
  

Vr 

oriana Ù CRONO 
cme, vicolo di Prampero N. 4. 
SHONAMENTI. —- Nel Regno: per 

16 — per un semestre L, 8.50 

‘Ed a 

Dix 

   20 Li 

per un trimestre L. 5. — Tin numere 
ih. O — Arretrato cont. 10, 

n +: abbonamenti non disdettati sì in- t:ndono rinnovati. 
3 di corrispondenti — I manoscritti non ai "patituiscono, si rsspingono ie lattere 8A 1 pieghi non affranesti, 

   
V ì f 

ita e To 

VETTORE MARIA NERE RITA) 

e N, 98 
ASILI TIRI 

  

  

FBI RIAZZOTDIA 

Nell’ Estremo Oriente 
Non scherza. Appena dichiarata la 

fottura diplomatica, la flotta giapponese 
Mattacca la flotta russa, bombarda Porto 
MArturo, sbarca militari 2 Chemu!po, 
affonda navi e fa prigionieri nel cam- 
po nemico. Non si scherza. Ma questi 

BUprim! trionfi possono essere effimeri; 
ppossona essere simili ai trionfi boeri in- 
filorco a Ladysmith. Se ciò non fosse, di 

Successo in successo i giapponesi arrive- 
A@rebbere in pochi giorni a respingere l’orso 
bianco tra i suoi ghiacciai; e la guerra 
Fusso-giappanese sarebbe 

Sr 
Si 

  

    
    

   

Mosse stato contrastato dal poi. 

[ tremo Oriente uon finirà così presto. 
ed Per quanto brillante, l’esordio non è che. 

Mu esordio, finito il quale il Giappone si 
sessi © verà seriamente impegnato con la Rus- 

a in un duello all’ ultimo sanguo, E la 
ssìa tutto oserà, tutto sacrificherà, pur 

Bi trionfare; ove non trienfasse, sarebba 
AMDita la sua influenza nell’ Estremo O- 

» e la Siberia rimarrebbe per lei un 
“STere senza sangue e senza vita, perchè 

genza sbocchi su mare libero e senza traf- 
fico. E il Giappone farà altrettanti sacri- 
fici è altrettanto oserà per vincere; ove DI vincesse, perderebbe la sua iodipen- devza e diverrebbe — unito alla Corea e Jella Manciuria — 
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init 

presto finita. : 
Come sarebbe stata finita in. brevissimo. 
impo l’anglo-bosra. se il pri; he nglo-bos prima non sd ) ) | Balcani. La Turchia e la Bu] 

Ma la guerra testàè cominciata nell’E- P'SVISIOne che Ja Russia gi 

   

   
   8 landes quas carmina fund 

gnaics iurs quod sima teganti 

RIONI IRE ente 

disordini in Cina, ponendo in forse l’in-. 
tegrità e il libero sviluppo di queste po- 
tenze, divenissero una minaccia psi loro 
proprii interessi, i due Governi alleati si 
riserbano di adoperare eventualmente i 
mezzi che valgano ad assicurarne l’ince- 
lumità ». 
Come si vede, anche questa riserva, 

nella sua indeterminatezza, apre l’adito è 
a molte supposizioni. Di modo che, come 
abbiamo più su detto, i trattati non ci 
offrono materia assicuranta che la guerra ! 
sarà solo russo-giapponess. I 

Ma avvi dell’altro. Come 
della guerra nell” 
vede una pederosa levata di scudi 

conseguenza . 

nei 
garia, nella 
troverà per 

; molto tempo impegnata nel conflitto col 

. alacremente 

Giappone si sone, ciascuna dal canto suUO, 
Peparate alla guerra. Anzi 

sì ritiene che già entro il marzo si avranno 
la prime saglie di un conflitto armato 
bulgaro-t e la Serbia parteciperà in- 

amente alla lotta, ponendosi a fianco 

p 
i 
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dubbi 

‘ della Bulgaria. 
Ora l’Austria si troverà dinanzi a un problema doppiamente difficile, perchè, essendo paralizzata l’azione russa nei Balcani, toccherà a lei vegliare sui propri Interessi e 

] 
su quelli della Russia. La politica austriaca ha per supremo intento 

il mantenimento dello stazu quo © questo 
si capisce, perchè essa sola non potrebbs 
in caso di complicazioni bellicose, fra 
gli Stati balcanici, influire in guisa da 
non perdere la posizione che ha saputo 
‘conquistarsi nella penisola con lento la- 

! Voro 

una provincia russa. 13.06 È Lal ita dunque im pegnata, è lotta di vita 17.46 È D di morte Per entrambi i belligeranti, — ‘0tta, perciò, sarà lunga, sarà tenace, | pala ricca di sorprese e di avvenimenti. 
line dl = 8.58 MW Ma si limiterà essa nell’ Estremo Orien- ; 15.50 fe? Triste incognita, la cui soluzione non ' 21.89 (BB tanto facile, | I P' bene ricordare che la Francia è al- ino pr alla Russia; e che l’ Inghilterra è sis Di Neata al Giappone; e che Francia e In- | 15.50 hanno dei grandi interessi là 

dove ora si svolge la guerra, Perciò que- GUE potenze se ne staran sumpassibili spsttatrici 
Bela 
Afprie amiche? 
È Rispondere alla quale non ba giBott'occhio ne 

Sembati stipulati, 
Di fatti, vediamolo. 

i Gii obblighi inglesi 
Mgdlagli art. 20 90 del 

stipulato i mai I Gi 
Btip Al ito il 30 8enmalo 1902 col Giappone. i Di CUI eccovi il tenore: 

Arte 
A bretagna o il 
#40di difesa dei loro rispettivi gfbro vassero impegnati in 
Altro un'altra Di L' 

dliraente r Testerà rigorosamente 2 11 tutto per impedire 
patenzo di unirsi alle ostilità 

no fredde, 
, Senza precceuparsi 

sta avere 
mmeno gli articoli dei trat- 

    

   
    

  

   
   

    

     

   

    

    

  

   
     
    

    
   

    
   
    

interegsi, si 
lima guerra con- natorn Palo SEPE Potenza, altra parte con- 

* 3 " } ma 

20 alti à Di th 

cantro il suo 

    

Se nel esso precitato, una 
alle ostilità 

P'U potenze gi " - 5 AESOCIaRse 

  

   
Contro questo alleato, Valtra parte con- gproente verrebbe in suo aiuto @ farebbe la guerra d’'accord SRI “Ordo con esso, per con- Baleludlere Ja 

eslaccordo », 
Questo articolo 3°, sebbane con ppccninds tuttavia un pericolo per Ja pace del Mondo, perchè basterebbe in 

Se ono, pe AstereoDe, per pro- ARFOcare una grande guerra nell’ Estremo Oriente, che Ja Rus 
Mpotenza pronta a 
colle armi all 

Pace soltanto dopo recipreco 

[6A 

sostenere la sna causa 9, 
n tanto più È IE contro il Giappone. 

Ea Cin: Pi che questa seconda potenza 
-) fi P. è.) potrebbe anche in seguito 

ro il Giap- 
ghilterra) per dare 

porgere «spontaneamente» cont 
ipore (d'accordo con V'In 

i pe $ RUESIA di intervenire, ove a Londra AjGSI cre Sse giunto il momento Oppertuno pipe” tar ciò! I misteri della diplomazia gi bon sono mai abbastanza perserutati i i Dal canto lore. i Governi di Russia e D gPcancia, colla dichiarazione del 20 marzo 1902, «si dichiarano pienamente soddi. \Blatti di trovara nel trattato anglo-giap. ponese l'affermazione dei principi; GsRSn. g2:31! che hanno essi Stessi, a più riprese eg ichiarato costituire e che restano la base Mu@d=!!: loro politica». Ma esgi hanno ag- Nifgiunto a questa dichiarazione Ja seguente 
Riserva: 

«I due Governi di Russia 
leputano che {il rispe 
sinti i 

004 È 
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e di Fran- 
| tto di questi > 10 pari tempo una guarentigia pic: ‘oro interessi speciali l’ Estremo D‘iente. Tuttavia, obbliga 

pali, 

nal 

1 ati di considerare 
pure l'eventualità in cui sia l’azione fi *5Ya di terze potenze, sia dei nuovi 

  

Vittoria e della sconfitta delle pra-: 
— Ecco ia domanda, per’ 

« Nel caso in cui la Gran-' 
Giappone, per uno scopo 

dizionale, | 

Av 

sono normeggiati 
irattato d’alleanza. 

o! 

del capi 
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sia trovasse un’altra | * / i il dep. Morgari, 

  

i azione cesserà il 

da compromettere 

‘same; solo abbia 

| tro per diffamazione col mezzo della stampa. 
Poi si apre la discussione sull’ordine del giorno . 
Berenini chiede che si stabilisca un 

di A 
enni, Ma questa sua pacifica 

giorno in cui nei Bal- 
cani scoppiassero degli avvenimenti tali 

io statu quo. Allora > are 5: se 
ni 3 l’Austria si vedrebbe seriamente impe- 

gnata in una guerra nei Balcani; guerra 
le cui consegusnza in Europa, date le 
condizioni dall’Austria — reietta dall’Un- 
heria, derisa dagli ezechi, osteggiata dai croati, malvisa dagli italiani — sarebbero incalcolabili. 

Voi ci direta pessimisti. Ne, non lo 
me voluto perre sotto 

Bli occhi dei nostri lettori quello che : 
potrebbe con ogni probabilità avvenire. 

rrà poi? Sallo Dameneddio! Ye 

PURA DATI RTANA REIT LINA 

Notizie Vaticane 
Ricevimenti Pontifici. 

Roma, 10. — Il Santo Padre ha rice- vuto oggi il Principe Giovanni Schwa-! 
tyenberg con la famiglia, i! marchese! 

tei, con le loro 

  

i 
Spinola è il Marchese Mat 
famiglie. 

Promozioni nella guardia svizzera. 
Roma, 10.— In Si ea Pio roe dia 3 seguito alle dimissioni o 

tano Schmidt, nella a sviz-   ata n 
QUArGI 

    zara ebbero luogo le seguenti promozioni: ; Giuseppe Insand fu promosso a capitano li prima ciasse, Mever i i a capitano Giu- dice, Giovanni Imsznd a capitano. 
MMI TEA DEE 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta del 10 febbraio). 

_ Si apre la seduta alle 1 
Biancheri. Mirabello 
provvedimenti presi 
Si autorizzano 

4; presilente 
risponde a Galli sui 
sulla r. nava Zridano 

due procedimenti centro 
uno per ingiurie e l’al- i 

  
  giorno nel quale debba incominciare la ; discussione del disegno di legge sul di- vorzio ravvisando indispensabile e dove- roso che la Camera risolva 

Guesto importantissimo probl 
Propone che si 

giorno di marted 
stone di due 

finalmente 
ema. 

a iscritto nell’ordine del 
ì otto marzo Ja discus- | Bione | disegui di legge, quello di ; Iniziativa parlamentare e quello di ini- ziativa del governo. 

Salandra come relatore rileva la diffe-! lenza fra i 
trario alla proposta Berenini' intendendo . Cha significhi la cancellazione dall'ordine del giorno (commenti, interruzioni). 

Giolilti dichiara di essere favorevole al 
Prineipio del divorzio e al diseeno di e8ge governativo, che è stato mantenuto. on crede che la questione per l'indole SUa e per la stessa sua gravità possa dar luogo ad un voto politico. Dichiara quindi che per parte sua darà voto favorevole alla proposta dell’on. Benini (commenti). Si domanda l'appello nominale, ma 
fatta da chiama risulta che la Camera non è in numero. 

due progetti, Darà voto con- | 

  

Estremo Oriente, si pre- ‘ 

TNA 

  

ESORTATO» DR St Targa 

Roma, 10. — Ala Camera regnava 
molta nervosità durante la votazione della 
proposta Berenini per la discussione del 
diverzio. La Camera non è risultata in 
numero non perchè manchino a Roma 

i deputati, ma perchè molti si squaglia- 
rono al momeuta della votazione. Peral- 

| tro la votazione diede 102 voti contrari e ; 
82 favorevoli. 

Il Senato in Alta Corte di giustizia. 

(Seduta del 10°. 

la garza sia stata causa della morte. La garza poteva rimanere nel corpo dello Jammarino lungo tempo senza recargli 
danno, come è avvenuto in altri simili 
casi. Credono la morte avvenuta piuttosto per pleurite o per peritonite, pur am- mettendo che il punto d’ infezione possa 
essere partito dalla sacca che circondava 
la garza. 

Ii prof. Padula dica di avere visitato 

  

Tore 
ETRO Archiep. DE 

La cura del microbo. 

— che io lo paragonassi ad un bacilie 
patogeno, vorrete anche permettere che 
io suggerisca una sura antisettica. Bigo- 
gna creare un ambiecte ostilissimo al 

«Se avete tollerato — continua il Setti 

  

suo pernicioso sviluppo; bisogna ricorrere ! 
; al più energico dei disinfettanti; e in 
questo caso non può esservi dubbio: ciò 
che tien luogo del sublimate corrosivo 

i è la luce. 

biamo dire francamente: — Finitela una 
i : buona volta con i vostri triangoli, con i i Si escussero i periti professori Novaro, 

| Foà, Bassini, Albertoni. Quasi concorde- 
‘ mente essi dichiararono non ritenere che . 

con i vostri misteri! Alle ortiche quel 
misterioso mantello che vi avvolge nel- 
l'ombra e vi affatica il respiro! Libertà 
e sincerità, nella lotta delle idee, per voi 

| vostri compassi, con le vostre cabale, 

e per tutti, dal più rigido conservatore ! 
al più sfrenato riveluzionario! Così sol- 
tanto potrete essere degni del ventesimo 
secolo! — » 

Così il Setti francamente ed ottima- 
mente. Peccato che la sua voce resterà 
forse una vor clamantis în deserio. 

il fegato dello Jammarino e di avervi. 
trovato un tume 

À questo attribuisce 
della morte 
dichiarazione. 

Il perito prof. Carle di Torin 
opinione dei suni colleghi che la garza 

la causa iI 
Sanz altro 

   

2 
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re grosso come un pugno. , 

. Il prof. Russi conferma tale 

è della © 
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Il processo Bettolo - Ferri 

La sentenza — Ferri condannato. 
Roma, 20. — AVle 3 fu letta la sen- 

‘ del processo Ferri-Bettolo davanti a scarso 
non abbia dato occasione alla morte. Doe-| 
mani cominciano le arringhe. 

Note e commenti 

Una constatazione. 

Quando noi diciamo cha la tale 0 tale 
altra istituzione liberale c’ infetta dal ba- 
cille massonico, certa gente ci ride tn 
faccia, dicendo che noi vediamo masseni 
da per tutto, come Je donnicciuole ve- 
dono da per tutto gli spiriti e le streghe. 

Eppure prima o poi le nostre afferma- 
mazioni le troviamo confermate da quelli 
stessi che il gierno prima sorridevano 
sulla nostra... dabbenaggine. x 

Ua esempio di questo lo troviamo oggi 
sui gioruali. Noi dicemmo sempre che la 
Federazione nazionale fra gli insegnanti 
delle scuole medie era invasa dal mas- 
sonismo che in essa faceva e fa da pa- 
drone assoluto. 

Questa affermazione la troviamo con- 

| Bettolo ; il secondo quale g 

pubblico. 
Il Tribunale dichiara Fervi Enrico e 

Salustri gerente dell’Avanti! colpevoli il 
primo di delitto continusto di diffama- | 
zione ed ingiurie commesso per mezzo 
della stampa, in danno dell'on. Giovanvi 

erente respon- 
sabile dell’Avanti di complicità necessaria 
nei detti reati. 

Condanna Ferri e e Salustri ciascuno 

i a 

  

La 
Smrministrasione 

ne, Ficolo di Pramero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî se 
sorpo del giornale per ogni linea 0 
spazio di linea cent. 50?-- Dopo laifirma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi-' 
gioni fisse che si spediscono x richiesta, 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 
VE ne. 
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Sul teatro 
DELA GUHIRRA 

Le due flotte. 
Se vogliamo credere ‘agli ultimi tele- 

grammi, le prime ostilità tra la Russia e 
: il Giappone furono aperte dalla flotta, 

Agli onesti della massoneria noi dob- i avendo quella giapponese attaccata la, 

squadra russa di Port Arthur. Da ciò 
prevedesi che la prima fase della guerra 
si svolgerà sul mare. E non senza uno, 
anzi due perchè. 

Necessità imprescindibile del Giappone 
è ‘di avere il dominio sul mare. Senza il 
mare libero, senza comunicazioni sicure 
tra il continente asiatico e le proprie basi 
di operazioni, che sono: Yokohama (baia 
di Tokio), Kobè, Sassebo, Simonosaki, 
Niigata, Hakodate, il Gran Giappone sa- 
rebbe perduto. Perciò il suo sforzo im- 
mediato e supremo sarà di schiumare 
dalle acque dell’ Estremo Oriente qualsiasi 

i forza o risorsa navale dell’impero russo. 
Dal punto di vista del materiale navale, 
tanto nel riguardo tattico che in quello 
strategico, la superiorità della flotta giap- 

ponese sulla squadra russa dell’ Estremo 
: Oriente appare manifesta. Basti questo 

"ila pena della reclusione della durata : 
di anni uno e mesi due, e alla multa di ’ 
L. 1516, entrambi in solido alle spese 
processuali e ai danni verso le P. C. da 
liquidarsi in separata sede. 
e ee ma 

La condanna era aspettata, quindi non 
ci reca nessuna meraviglia. Dallo svolgi- 

fermata oggi nell'ultimo numero del. 
Bollettino della Federazione stessa, nel 
qual bollettino un certo Ernesto Setti : 
pubblica una «lettera aperta a tutte le” 
sezioni della Fedarazione nazionale tra 

| gl'insegnanti delle scuole medie » interno i 
i al « Bacillus massonicus, microbo DA, 

tra organizzazione scola- . S! è : IPOD ! sistema, molto probabilmente ne era vit- 
geno della nos 
stica » 

Il titolo è davvero forte, ma non mena 
forte è la sostanza della lettera. 

Il microbo. 

L'organismo della nostra federazione, 
— comincia i 
nemico nelle sue ve 
scosto, insidiose, te 
lentamente invade e corrompe il sangue, 

ue; un nemico 

mento del processo risultò che Ferri non 

avea agito in buona fede nell’accusare 
Bettolo, di favoritismi e disperperi nel- 
l'’amministrazione della Marina. 

Fu prevato però che degli sperperi ci 
furono realmente, ed oggi continuereb- 

fatto che i due accusati si ebbero quasi 
il minimum della pena. 

Ferri ebbe torto grave di colpire una 
persona nella speranza di colpire un si- 
stema; ma questa persona non copriva il 

sommario confronto : 

Flotta giapponese. 

6 corazzate di prima classe: Fuij Yas- 
hima, Skikischima, Hatsuse, Asahi, Mikasa, 
state costruite in Inghilterra negli anni 
1896-1900. Hanne una velocità da 18 a 19 
miglia e per armamento offensivo e difen- 
sivo (specialmente le ultime quattro) sono 
considerate le più formidabili del mondo 
oggi in mare. Spostano da 12,500 a 15,400 
tonnellate; 

6 incrociatori corazzati: Asama, Tokiwa, 
| Yakumo, Azuma, Izumo, Iwaie. Quattro fu- 
, Freno costruiti in Inghilterra, uno in Ger- 
‘i mania e uno in Francia. Sono essi pure 
modernissimi (1898-99) e rappresentano 
tutto quanto si possa oggi creare di più 
perfetto e potente in fatto di incrociatori 

| corazzati. Hanno una velocità da 20 a 22 
bero ad essere se non fosse stata la cam-. 
pagna dell’Avanti! Ed è forse per questo | 

miglia e spostano 9900 tonnellate. Come 
potere militare corrisponderebbero al ne- 
stro tipo Saini-Bon, ma più moderni nelle 
installazioni e migliori in velocità. 

Queste 12 navi, più le due tipo Gari- 
| baldi acquistate recentemente a Genova, 

tima. Viceversa egli avrebbe dovuto es- 

| Setti, — ha un possente | 

$ na- 
nace; un nemico che ; 

dissocia e consuma i tessuti, infiacchisce : 
t i e paralizza gli organi. Debellare comple- ; SIE O I RAS e sollecitamente questo nemico . che l'incendio di Baltimora si è dapprima 

; è imprescindibile condizione per la pro- | 
sperità della vita stessa del nostro soda- |; hzio. Io vedo il pericolo, vedo la possi-. 
bilità e l'urgenza di alloutanario, è sento 
quindi il dovere di avvertirne i compagni, , 

Dalle altissime cariche dell’ ammini-, 
strazione centrale, fino a quelle più umili | 
degli ultimi comuni d’Italia, la tenebrosa 
setta estende ovunque il suo cerrotto ed 
epprimente dominio; e almeno una vi- 
gile rappresentanza, se non una preva- 
lenza assoluta di forze, ha pur disponi- 
bile nelle nostre associazioni scolastiche, 
Cosicchè noi possiamo ben affannarei a | 

i discutere nelle nostre assemblee, nei no- ' 
stri comizi, nei nostri congressi! Noi 
possiamo ben rinnovare le solite ingenue 
invecazioni alla luce, all'ordine, alla giu- 
stizia ! 

Ma come possiamo illuderci di conse- Prev i 3 Ma come possia ‘ zioni contro l'incendio falliranno. guire qualche decisivo vantaggio, quando 

sere più preciso nelle accuse, più sereno 

  

Dopo la strage di Baltimora 

Come si manifestò l'incendio. 

New-Xork, 10. — Si è potuto stabilire 

manifestato nei depositi di merci. L’in- 
cendio cominciò per l’esplosione di un 
serbatoio di gasorina. 

L'esplosione fu terribile. L’ edificio si 
trovava disgraziatamente vicine a fabbri- 
che chimiche di materiali infiammabili. 

Alla prima esplosione seguì un’altra 
esplosione. Il vento compiè il resto del- 
l’opera e sparse cen le scintille le fiam- 
me dovunque. 

Il centro della città diventò una im- 
mensa fornace. 

| danni incalcolabili. 
New-York, 10. — ‘70,000. persone sono 

prive di lavoro; 25 redazioni di giornali 
quotidiani rimasero distrutte. I servizi di 
trams e di illuminazione sono sospesi. A 

: causa dell’enorma somma di danni, si Ì 
’ 

nella compagine stessa delia nestra or- | 
‘ ganizzazione, abbiamo tufta una falange 
i di gente che, pur atteggiaudosi a gridare . 
con noi e più forte di noi, desidera ef-| 

: tutto il contrario di qnello che. reclama | sat Stai pd 1 i lari. Si dice che le compagnie di assicu- 
razione abbiano subito oltre cento milioni | 

all'aperto! Nelle tenebre, nel disordine, 

; fettivamente, e forse di nascosto domanda : 

nel favoritismo tutta questa gente ha già 
trovato la sua fortuna, e solo nello stesso | 

| ambiente può sperare di conservarla e 
i di accrescerla; è quindi impossibile che | 
abbia sinceramente a far causa comune | 

: con chi vuol sovvertire tutti ì vecchi si- 
‘| stemi amministrativi del nostro ministero, 
‘ per inaugurarvi una rigida disciplina, 
; accessibile ad ogni controllo. Questa gente 
i interviene volentieri alle nostre riunioni 
spesso riesce anche a presiederle e talora 
sa perfino ostentarvi un certo spirito ri- 
voluzionario, adattissimo ad ingannare i 
distratti e gli ingenui; me, all’occhio at- 
tento di chi la sorveglia da presso, il suo 
abile giuoco nen resta nascosto. 

ni 
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prevede che molte società di assicura- 

rappresenterebbero quindi la flotta coraz- 
zata combattente, moderna e omogenea, 
dotata di tutto quanto può oggi offrire 

, l'ingegneria navale in linea di nuove 
nelle lotte ed avrebbe raggiunto ugual. ' 

mente lo scopo di ottenere inchiesta ' 
' Parlamentare. 

applicazioni. 
Il Giappone può ancora disporre di una 

flotta di riserva di tipo antiquato, com- 
posta da tre navi guardacoste protetti : 
Hashidate, Matsushima, lisukushima, da 
4200 tonnellate e 14 nodi; tre unità glo- 

, riose che determinarono Ja vittoria dei 

a
t
r
i
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Gli ultimi dispacci dicono che le vie 
del nord sono affollate di fuggitivi, ca-! 
richi di quanto hanno potuto strappare . 

| late e 16 nodi, costàuite nel 1894-1895. trare nel settosuolo del tesoro munici- | 

alle fiamme. E° stato. impossibile pens- 

pale, ove si trovavano 25 milioni di dol- 

di dollari di danni. 
Secondo i giornali del commercio, i 

dauni causati dall’incendio sono di 610 
milioni di dollari. Le perdite nella mag- 
gior parte sono sopportate da compagnie 
di assicurazioni ingiesi. Le Società di 
assicurazione di Baltimora calcolano a! 

i 125 milioni di dollari i danni dell’'iu- 
cendio. Le assicurazioni li coprono per 
90 milioni di dollari. 
  

Un treno assaltato. 
Bruxelles, 10. — Sei ‘individui hanno 

assalito il vagone che portava la racco- 
matdate dal treno diretto Parigi-Bruxel- 
les quindi saltarono nel binario. Il danno 
è solo di cinque mila lire, 

' 

| 

' ' 

giapponesi sui cinesi alla battaglia dello 
Yalù. 

1.corazzata tipo tedesco: Tscihn-Yuen, 
equivalente al nostro Duilio ‘per valore 
militare ; stata presa ai cinesi dopo l’ul- 
tima guerra; 

25 tra incrociatori protetti e cannoniere 
di diverso tipo e velocità, costruiti negli 
anni 1882-1897, e sui quali il Giappone 
non può fare che un assegnamento re- 
lativo. 

In fatto di incrociatori-esploratori mo- 
derni, il Giappone conta invece: 

3 unità ottime: Kasagi, Tschitose, Taka- 
sago, da 4800 tonnellate e 22 miglia. 

Aggiungasi a ciò: i 
25 destroyers 0 cacciatorpediniere e 70 

torpediniere. 

Squadra Russa 
nell’ Estremo Oriente. 

3 corazzate di prima classe: Sedastopol, 
Poltava, Petropavlosck, da 11,000 tonnel- 

Alquanto deficienti di velocità, ma forti 
e massiccie unità tattiche, 

3 corazzate di prima classe: Pereswiet, 
Osljabia, Pobieda, da 13,000 tonnellate e 
18 miglia, costruite nel 1898-1900. Mi- 
gliori delle precedenti per velocità, di- 
sposizione delle artiglierie secondarie e 
sistema di protezione. 

2 corazzate di prirma classe: Reiwizan, 
Czarewitch, da 12,900 tonnellate, e 18 mi- 
glia. Fortissime sotto ogni rapporto, dif- 

i feriscono però per sistema offensivo e 
i difensivo. Il Retwizan sarebbe il tipo Ma- 
' jestic inglese, perfezionato ; lo Czarewitch 
| costruito in Francia, fu invece ispirato al 
tipo francese Jaurréguiberry. 

Un incrociatore corazzato: Bayan, da 
7720 tonnellate e 21 miglia. Eccellente  
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‘unità costruita in Francia nel 1900-1901. 
Ben armato, ben difeso, è capace di 
portare una provvista di carbone di 1100 
tonnellate. | 

3 incrociatori corazzati: Gromoboj, Ros- 

È 5 

sija, Riurick, da circa 12,000 tonnellate e ‘ 
18 a 20 miglia. di velocità. Il Gromoboj è | i 
il meglio protetto. Il Rossija ed il Riurick | 
posseggono invece un sistema difersivo : 333 
scadentissimo : mancando di traverse co- ; 7utò ten 
Tazzate, sono aperte ai tiri d’infilata. La! giritto car 
bassa corazza di cintura è limitata al puro ‘ 
galleggiamento e tutta l’artiglieria manca : 

di efficace protezione. Non potrebbero mi- ‘ 
surarsi con incrociatori corazzati giappo- 
nesi del tipo Asamp o Garibaldi. Queste i Dal O 

tre unità, costruite in previsione di una 
guerra coll’ Inghilterra o cogli Stati Unti, 

appartengono al tipo Commerce-destroyers. 
Possono portare una enorme provvista di | 
carbone: da 2300 a 2500 tonnellate. 

e 7000 tonnellate, 20 a 21 miglia di ve- 
locità e portano 1400 tonnellate di car- 
bone. Unità ottime pei servizi cui sono 
destinate; furono ispirate dal tipo inglese 
Talbot. 

-12 destroyers tipi Sokol (Yarrow) e Laird, 
ed un numero imprecisato di torpediniere. 
Tutto (materiale eccellente). 

ai 3 RA 
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continuazioni e dalle sue fonti, coma si 
(o) trovano raccolta e con sana critica illu- 

strato da mons. Duchesne nella sua clas- 
sica edizione del Liber pontificalis mede- 
simo. Tale riforma è stata ora ufficialmente 
adottata nella Gerarchia cattolica del 1904; . 
‘soltanto in alcuni luoghi questa si stacca ; 
dall’opera di mons. Duchesne, e cioè dove 
in essa si risolve la grave questione dei 
papi legittimi unicamente cen criteri sto- ; 

ere in egual conto i criteri del 
ico e della teologia. 3 TY 

don 

nentre Ja. Gerarchia cattolica ha do- : RA 
ERA ae a Loca nica 00400) 3 ‘i annunzia che la flotta giapponese che 

fra eli uf 
due soldati furono uccisi; cinque anne- 
garono ; otto seno feriti. 

Il fuoce contro ie torpediniere nemiche 
fu vivissimo. Dopo l'attacco si trovareno 
due torpedini non esplose». 

L'ammiraglio che comandava 
la flotta giapponese. 

New York, 10. — Un dispaccio da Gefù 

: attaccò la squadra russa a Port Arthur 

I papi che così furono esclusi dalla. 
croenotassi sono: 

mente I e S. Evaristf. 
S, Felice II che era segnato tra S. Li- 

Cristoforo che era segnato tra Leons V 
e Sergio III. 

Dono iI che era segnato tra Bens- 
detto VI e Benedetto VII. 

Bonifacio VII che era segnato fra Gio- 
; ; ; : ; ‘ vanoi e Giovanni 3 incrociatori protetti per esplorazione: | YANDi XIV e Giovanni XV. 

Wariag, Diana, Pallada. Spostano da 6500 ' vanni XV dass 
Giovanni XVI che era segnato 2 oa tra 

Giovanni XIY che era segnato tra Grs- 
gorio V e Silvestro ILL 

Benedetto X che era segnato tra Sta-: 
fano X e Nicolò II. 

Alessandro V e Giovanni XXIII (I due 
i papi cosidetti pisani) che ‘erano segnati 

Volendo stabilire un parallelo tra il, 
naviglio corazzato delle due nazioni, il’ 
solo su cui si possa contare per un’azione 
risolutiva, noi dobbiamo concludere, ri- 
petiamo, che il Giappone si trova in mi- 
gliori condizioni della Russia. A vantag- 
gio del Giappone stanno anzitutto l’omo-.; m ; o re 

‘ ai numeri 140, 143 e 151. E° poi inver- geneità e la velocità. Possiede inoltre 
base di operazioni e di rifornimento che 
la Russia non ha. Non intendiamo con 
assicurare che il Giappone riescirà senza 

altro vincitore sul mare. Tutta una teoria 

g
i
t
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di fatti imprevisti e di sorprese strabi- 
lianti potrebbe svolgersi dall’inizio della 

guerra e sfatare anche le ipotesi più pro- 
babili... L’ imprevisto è nelle mani di Dio. 

Per abilità professionale, valore mili- 
tare, tenacità e preparazione alla guerra, 
il personale delle due marine si equivale 
certamente. Se allo Yalù ed a Wei-hai- 

wei i marinai del Mikado hanno stupito 
il mondo navale per le loro prodigiose | 
attitudini, i marinai russi entro Sebasto- 
poli, assediata, hanno scritto cel loro 
sangue una pagina che pare eroica leg- 

genda di altri tempi e di lontane età. 
  

Notizie in fascio 

  

Belluno, 10. — A Pagogna di Mel, il 
contadino Sante Lorenzet, d’ anni 46, 
uscendo di notte dalla propria stanza, 
precipitò dal pianerottolo esterno della 
scala fratturandosi il cranio. Morì quasi 
subito. 

Zermatt, 10. — Otto. giorni or sono, 
due contrabbandieri partirono da Bionoz 
(Alpi Pennine) per varcare il confine e 
recarsi a Bourg Saint-Pierre ad acquistare 
generi di privativa. Avventuratisi sull’alta 
montagna per passare il colle del Mont 
Vilain, uno dei valichi più difficili ed 
elevati, sopratutto ora che la neve supera 
i due metri, i contrabbandieri scompar- 
vero fra le nevi. Squadre di montanari 
sono partite per rintracciarii. 

Costantinopoli, 10. — Il consiglio sani- 
tario assoggettò ad una. quarantena di 
cinque giorni le provenienze di Cassova 
ove si soro constati 3 casi di colera. Ieri 
ad Alessandria fu constatato un caso di 
peste. 
  

La nuova cronotassi ufficiale 
dei Papi. 

Come i lettori sanno fino all’anno 
scorso la cronotassi dei sommi pontefici 
recava 264 successori di S. Pietro, Pio X 
compreso: essa era quella posta ‘sotto i 
medaglioni dipinti nella basilica di San 
Paolo. Ma poichè questi dipinti per i ri- 
tratti rimontano alla seconda metà del 
secolo quinto o ai primi anni del secolo 
sesto e per le iscrizioni soltanto fino al 
secolo settimo, sembrò :da preferirsi la 
cronotassi molto più antica ed autorevole 

tra Gregorio XII e Martino V. 
Sono così dieci i pontefici cha non fi- 

guranio più nella cronotassi. Invece vi 
fure 10 introdotti: 

Leone VIII col numero 132 tra Giovanni 
XII e Benedetto V. 

Silvestro III co numero 147 tra Bene- 
detto IX e Gregorio VI. 

Di più Benedetto IX che nello antica 
cronotasss figurava una sol volta al nu- 
mero 152, nel'a attuale figura tre valte 

tito l’ordine di collocazione tra Giovanni 

Gio- | 
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: cone che i russi non atten 

i fine 
dra giapponese si ava» va “ma 

i i russire ‘amenta s0! 
i tanto l'9da: russa 

XVII e Silvestro II in omaggio ai più | 
sicuri dati cronologici. Quanto alla du-; 
rata del regno le cifra relative tradizio- 
nali appaione ora eliminate anteriormente 
a S. Sisto perchè non possono stabilirsi 
con sufficiente certezza. 

Tatanto è a tener conto che il numero 
d’erdine ds Pio X nella serie pontificale 
viene ad essere nen più il 264, bensì 
il 258. 

Abbiamo voluto dare questi particolari ! 
per spiegare ai lettori la cosa dacchè essa 
ha dato origine ad una frettola messa in 
circolazione dal Secolo e da altri giornali | 
liberali che cioè Pio X ha soppressi dei 
santi dal calendario! Sempre all’ altezza 
dei tempi questi giornali bene informati! 

Nell'Estremo Oriente — 
  

I particolari dell’attacco di Port- 
Arthur — Le perdite dei russi. 

Pie;roburgo, 10. — Il maggior generale 
Flong, capo di Stato maggiore dell’am- 

. miraglio Alexeiff, telegrafa in data di 
ieri: 

«Oggi alle ore 11 del mattino la 
squadra giapponese, composta di 15 co- 
razzate e incrociatori, si avvicinò a Port- 
Arthur e aprì il fuoco. Le batterie da 
costa della fortezza, came pure quelle 
della squadra russa, che partecipò al 
combattimento, risposero al fuoco. Verso 
mezzodì la squadra giapponese cessò il 
fuoco e si diresse verso Sud. 

« Abbiamo avuto due ufficiali di ma- 
rina e 41 soldati di favteria-marina feriti, 
nove uccisi. Un uomo -delle batterie di 
costa fu uccise, tre furono ‘feriti. La co- 
razzata Poltava e gli incrociatori Diana 
Askold e Mowik riportarono avarie alla 
linea di immersione. I danni alla for- 
tezza sono insignificanti ». 

I danni alle navi. della squadra 
russa. — I soccorsi. 

Pietroburgo, 10. — Uan telegramma del- 
l'ammiraglio Alexeiff allo Czar dice; Le 
tre navi colpite la notte dall’8 al 9dalle 
torpediniere giapponesi continuano a gal- 
leggiare. Le caldaie e le macchine non 
sono avariate; il Cesarevic è avariato dalla 
parte del timone; il Raviisan è avariato 
dalla parte degli apparecchi a poppa, si- 
tuati al di sotto della linea d’ immersione 
Il Pallada è avariato nella parte centrale 
di bordo, non lungi dalla macchina. 
Immediatamente dopo l’esplosione delle 

torpedini giapponesi, gli incrociatori russi 
malgrado l’oscurità, si avvicinarono ia 
tutta fretta per soccorrere le navi colpite. 
Si presero misure per condurre le navi 

    

sioni di torpedini; i russi 
i mediatamente a canro»: ate; cu a 

i e dei paesl esposti 

i sì trattenne 

era comandata dall'ammiraglio Toho. 

  

iciali sono poco importanti: 

Ignorasi se nell’attacco le torpedinieri. 

Inattività della loro squadra 
Territorii dichiarati in stato 
guerra. 

New-York, 10. — Di     Cefu di- 
devano l’attacco 

i navale chs tra qualche gie-no; solo una 
nave russa durante la noite dall’ 
faceva proisr'oni slettrich 

Alle ora 11 di sera si ud 

   

lle 3 del mattino. All’alba la aqua 
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giapponese, compesta di 16 navi, si ri- ) Si Vags S ca e ta È ESTR eta 

presentò aprendo il fuoco; i russi rispo- 
sero, sotto la protezione 
tiravano anch’ essi. Il 
mezzogiorno. 

La corazzata russa Sebastopoli fu co 
da un grosso proietti i 
furono pui 

dei forti, che 
fuoco durò fino a 

Ipita 
lire 3 navi russe     

    

di Kuantequg, 

    

Pei feriti di guerra - 

    

    

   

  

| giapponesi riportarono avarie ed ebbero 
S. Anacleto che era segnato tra S. Cla- DI 

I russi non attendevano lPattacco -- 

}8.al 9 

  

PARIEENZE IE EEE AL RT ORE AO O EIIVTIGRERTO 

Il inanifesto dello Czar 
annunziante la guerra. 

r'ictroburgo, 410. — Un manifesto dello 
Czar al popolo pubblicato oggi ricorda : 
gli sforzi fatti dalla Russia per mantenere | 4; 

i venti. Tanto è vero c 
la pace, 

Dice cha il Giappone ruppe improvvi- 
samenta le re'azioni dip'omatiche e poi 

a ionifipc a sala ratinr: iwr; | È % senza significare che tale rottura equiva- | poi il pretendere questo sarebbe lof 
leva all’apertura delle ostilità, attaccò im- 
provvisamente la squadra russa a Porto . 
Arthur. Perciò la Russia risponderà colle 
armi alle provocazioni giappenesi. 

Il manifesto termina invocando Dio 
sulle armi russe. 

I giapponesi respinti ? 

  

pubblica un rapporic dell'ammiraglio 
Alexieff sugli avvenimenti di Porto Ar-; 
tur dicente che le forze giapponesi fu- 
rono respinte. Il dispaccio conferma che 
; SITE ER ani E Agora se le avarie delle navi russe sono insignifi- 
canti. 

La seconda squadra russa 
rompe il ghiaccio. 

i Porto Arthur: 
tok annunzia 

i posta degli in- 
"ik, Groanboi, Russia e Bogotir 

o i suoi prepara- 
ed aperse il ghiac- 

      
     
   

      

   

   
     
   

    

tivi di co nbsttimento 
i carali. 

Î citero ? ordine di im- 
fficienti per 

il mare del Giappone e 
orto Arthur, 

e hi dietane 
n cN59 dispacca- 

egiuoge- "i Tag 5 
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i conscii ed apprezzatiori delle UM 
necessità. E allora... allora polrà t 

mettere che essi la pretendano al gol 
delle anime umaztie e dei costumi 8904 

Ecco; non occorre proprio essel@ 
‘i di famiglia per essere cittadinlf 

ro che Giuseppe 40 
delli governò le anime a i costumi 
ciali senza essere padre di famigli 

che domandare all’on. Girardini Pall 
matrimonio prima di eleggerlo cepagi 

E non occorre neanche essere È 
di famiglia per conoscere le umane! 

: — che sono più importanti delle gio 
e delle umane necessità. Il prete anzi 

i vive per la umanità, al cui grande & 

i il santo Davide in omaggio del Si 
i — e il santo patriarca Bertrando PS 

passione tersicorea dei suoi friulani! 
Turan e porta Y n a ni iani a Lugli 
diO , Tesla BOIO a Ve ì 89 1 DE 

Davide e quelii dei beato Bertrand | 
i balli, contro i quali noi protesti i 
nome della moralità, della saluté, 

‘ l'ordine e della economia domestit® 

‘ tolica e dicendo i nomi chs 

| Una seconda battaglia sotto Porte. ; 
1° a i L'emozione a Londra. 

Mosca, 10. — Il Consiglio municipale | 
assegnò un milione di rubli per la ca-! 

guerra. 

Londra, 10. — Un’ indescrivibile emo- 

      

zione durò tutta la serata in seguito alle {, 
prima notizie della guerra russo-giappo- 
ness. Malgrado il tempo pessimo, 

fino a tarda ora nelle vie, 
attendendo 
dei giorna 

Seconda 
Lo sbarco a Chemulpo - Altre due 

navi distrutte - L'equipaggio pri ; l’inettezza e l' imprevvidenza 
| tizia deve essere falsa. Alexieffè V uomo 

gioniero. 

Pechino, 10: — Alcune migliaia di 
giapponesi sbarcarono ieri a Chemulpo 
malgrado la pressnza di due navi da; 
guorra russe. 

la folla 

il succedersi delle edizioni. 

‘i rato chs non ci 

{ Porth- 

stituzione di un ospedale pei feriti in R!2ppor 

Arthur — Alexieff destituito ? 

Londra, 10. —    
   

  

    

    

    

  

mettono 

cannoni russi 
Porth-Arthur 

re di fuoco; 
itati. I dani 

  

russi enormi. 
7a mipa sa SRal-n s OR 

L ammiraglio loko si sarebbe 

sono navi 

P_ demiali! 

lel Daily Mail dice 
tituito. Alexieff 

tentativo fermidabile 
Un'edizione speciale 

che lo Czar ha des 

  

; ma la 

‘ di fiducia dello Czar. 

cio da Ce-fu New York, 10. — Un dispac 
anounzia che le navi da guerra russe: 
Variap incrociatore proteito e la torps- | 

dai diniera Doneiz furano bloccate 
ponesi nel porto di Chemulpo. 

New York, 10. — Nati 
cano che le truppe giapponesi sono shar- 
cate a Chemulpo ed hanno intimato a 
due incrociatori russi di arrendersi, 

. Il comandante russo avrebbe 
gnato le navi ai giapponesi. 
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PIOCOLHI NOTH 

I preti e il ballo. 

Il Friuli di ieri, a proposito del nostro 
articolo contro la ballomania, scrive; 

« L'idea è graziosa. Io alla mia volta 
n : invito il Crociato ad aprire una franca ed 

da Ce-fu re 

conse- o 
| diamo che sieno la gonnella e il ti 

Tokio, 10. — Alcune navi giapponesi | 
0 attaccarono il 9 febbraio alle ors 11 del 

mattino, a CGhemulpo le 2 navi russe: 
8 Donetz Variap. Depo 4 ore di combat- : 

timento la « Donetz» fu colata a fondo, 
o la « Variap» fu incendi 

all’ impotenza. i 
Una parte dell’equipaggio 

sulia costa e fu fatto prigionie 
1 Giapponese furono leggermente dan- 

neggiate. î 

ata e ridotta 

è sbarcato 
ro. 

sa da 

gra
nt 

I giapponesi in Corea. 

Roma, 10. — Il Giornale d’ Italia ha da 

improvvisa a Chem”'p. dovs erano an- 
corate due navi russe; la corazzata Variap 
e la cannoniera Donetz. © giapponesi sbar- 
carono subito seimila uomini a Seoul 
occupandolo. Occupando gli sbarchi ai 
principali porti della Corea senza trovare 

ostacolo. A Fusan sbarcarone 12 mila sol- 

Le navi. 

onesia campagna, esort.ndo i preti 
romperia coi grotteschi a 
gonnella e del tricorn 
buffi...» 

Kcco 

nacronismi della La 

9 

nfoasall] rain ARE confratello egregio n detto noi ì Cre- 
‘orno 

chi gli 
conoscia- 

on portano 
ttavia molto 
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quelli che readono buffi e 
uomini. Tanto è ciò vero che 
mo parecchi uomini, i quali n 
gonnella e tricorno, e sono t 
buffi e molto grotteschi. 

grotte 
agi LIS 

a u 
m 

K il Friulîi continua: 

   
   

    

«... ad uscire dal campo chiuso della 
casta bottegaia che vive del lavoro... al- 
trui; a rientrare nel grande eser 
lavoratori produitivi » 

O Accettato ; purchè voi, egregi  confra-; 
i telli, usciate a 

Londra: La squadra giapponese giunse 

vostra volta dalia bottega 
‘rientriate nell’esercito. dei lavoratori, sii ARSA 

che secondo il ristretto concetto di certi ; È 5 ca 
1 4 3 i GOLSSE IZa O 78 no DE i 

sociarvi — sono solo i maneggiatori della | 
pialla, della marra e dello scalpello. 

E il Friuli continua: 
«... dei padri di famiglia, dei cittadini 

che li fanno cosìi ._-° _ 4 Ri 
i i Crociato, per quatto riguarda il ted 

Ls 

una | 
ion mare nel caso | 

pedisse alla squadra : 

  

    
i bero in modo chs 

ni. fatti con travi 
per. legna andarono giù pel Tagliamento 
no- | 

ped . , ! vino pensi 
Pietroburgo, 10. — Il Messaggero Ufficiale O È 

Ana ero ha sacrificato le pio 
gioie di famiglia — è in grado di 
scerle meglio di un padre, che &% 

: propria famiglia ha limitato i suoi 
e le sue gioie. 

E il Friuli finisce: i 

« Quanto al ballo. Buon Dio, pali 

namente induigeva alla gentiie 

     

  

    

Non c'entra. 

La Patria del Friuli, dando ieri cd 
dell'assemblea dei suctii della Baned 

noi 8 
rono eletti nelle varie cariche, scri 

« La loro sconfitta, seguerebbe, 
chio e croce, una piccola battaglia 

ia democrazia cristiaaa jocal 

  

pi vs È L'oas 
Gi permettiamo di rilevare che 

case la democrazia cristiana entra 
prio come i cavoli a merenda. 
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Osoppo i 
10 febbri 

I disordini del maltempo. 

Da ua mese e più il signor MW 
Giovaani di Villasantina na mes 
viaggio pel letto del Tagli 
duemila passi di legna per 
eadita sul plazzale 

di Osoppo. 1 primi 

dinlgli 

conduli 

to combi 
i gal Gb 
igi CU i 

gl 
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inese ie legna cominciavano a 

i 60; ma per disgrazia, il gio 
rrente il tempo si mutò iu Pi 

nia ls acque del Tagliamento 
rupporo tutti FÉ 

o tavole è ghiziasi L 

alia marina e con graudi e costos 
i tiche se.ne poterono salvare circa 

cito dei 

meià soltanto. 4 
Quesia è una disgrazia per tutll 

i grau parte dei pubbDiuco si risell 
questa disgrazia. i 

Di più anrora, se Dio non ciÙ 
anche ii Consorzio Ledra restelti 
asciuita. P. 

Chiusaforte i 
9 febbri 

Una risposta doverosa. 

Già rispose /. Falchi nel num. 8 

Îl 
alla corrisponuenza, che si legge DÉ 
vtr II e Riu d DE di 

mero 32 del Giornale di Udine, 4 
certo y poco egregio; ma credo Ù 

Il niente, anzi doveroso, aggiungere G 
appunto che viemmeglio iliusiri. 

scrivo il sullodato y. } 

Quanto dice riguardo alla dill 
didattica delle scuole di Chiusa/08 
Raccolana sta bene e vorremmo fi 

sperare di vederne i benefici effet 
lo speriamo. A ) 

Ma veniamo al sodo. L’Ili.mo sl 

Sindaco e l’intero Consiglio fica! 
aprirono gli occhi, grazie all’eioli 
di un consigliere che interviene 48 

n 

dute forse una 0 due volte ali’anbhi 
* , - Lo ia È 3 Ao 

Essi prima d'ora non avevano 28 | 

di ponti sul Fella A ie udito pariar 

are il risparmio per i due Comu 
cendolo in pietra, non avevano 
scenza delle vigenti leggi che add gi 
ai Comuni un quarto soltanto dellà® 
restando il rimanente a carico 0% 
verno e della provincia!!! ji 

ai 

ca 

È i CSR i e pe dati. La flotta russa è circondata dai viventi la vita comune, partecipi delle Chi scrisse tale corrispondenza 4 offertaci dal Liber pontificali, dalle sue ‘avariate nella rada interna. Le perdite | ghiacci, i umane gioia e delle umane lotte, e quin- | strò di aver ben poco sale in 40% 
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I delitti dell'oro 
. Guadagnerà meno, dovrà. sopportare 
delle privazioni, ma sarà un signore! 

Galcolo meschino! 

Giovanni adunque supponeva che la 
sua assenza dallo studio avesse dato agio 
a qualche concorrente famelico di sop- 
piantarlo, ma non pensava mai che un 
altro motivo, fuori di questa assenza, po- 
tesse indurre il vecchio padrone a collo- 
care un altro al suo posto di scrivano. 

Egli non si turbava per nulla dell’ac- 
cusa che gli era stata addossata, nò ai 
pochi giorni di carcere preventivo che 
aveva dovuto soffrire. Senescal era con- 
vinto che dopo l’ordinanza di non farsi 
luogo a procedere, nessuno più avrebbe 
sospettato di lui. Senza. troppa appren- 
sione, dunque, prese commiato dall’ a- 
mico Tiburzio la mattina del mercoledì, 
e si diresse alla casa dell’angolo di piazza 

  

  

  DAI 
EA 

  

Boitot, la bella casa ornata di scudi do- 
rati e di fregi antichi di masmo. 

Senescal salì rapidamente la scala, om- 
breggiata da ghirlande di clematidi, e 
senza avere, per preavviso, Dattuto all’ u- 
scio, girò la manovella della serratura 
ed entrò. 

Egli sì rassicurò pienamente osservano 
che nello studio Lebras era solo; ma poi 
si sentì preso da un’angoscia improvvisa 
ed allibì allo scorgere lo sguardo bieco 
che gli lanciava il notaio, uno sguardo 
pieno di stupefazione, di indignazione 
violenta, di un corruccio indescrivibile. 
Il povero giovine spaventato si fermò tutto 
ad un tratto senza pronunziare una parola. 

Dopo di averlo per un momento squa- 
drato da capo a piedi, il sienor Lebras 
gli disse con voce alterata dalla collera: 

— Da quando in qua è lecito a chiun- 
que passa di entrare nel mio studio senza 
battere prima alla porta? 

— Ma, signorel... 
— Accetto le vostre scuse! Solamente. 

vi prego di non ternare qui un’altra volta. 
[To vi debbo il vostre stipendio dal 1° al 
20 aprile... Voi capite, eh ?!... il 29 aprile! 
Ecco venti scudi... Benone! non vi pi- 
gliate briga per il resto... Andate! 

della 
“o 

    
— Ah, signore, voi mi scacciate! bal- 

bettò Giovanni con grande sforzo, appog- | giandosi a un tavolo per non cadere. 
Il signor Lebras continuò con un tono | 

ruvide di voce: 
— La mia casa non è un... come do- 

vrò dire?... non è un rifugio per gente 
della vostra specie. Io sono partigiano 
dell’ordine, della proprietà, del governo! 
gridò il notaio, battendo un pugno sulla 
tavola. Prendete il vostro denaro e an- 
datevene 

Egli vide che Giovanni, immerso in un 
doloreso stupore, annichilito ‘restava im- 
mobile. Allora raccolse i pezzi d’oro e 
d’argento sparsi sulla tavola davanti a. 
lui, e li mise nelle mani del giovine, o | 2 2 

meglio glie li lasciò cadere nelle mani 
colla punta delle dita, 8 tornò a mostrare 
la porta con un gesto Inperativo. 

-- Oh! mi trattate duramente! disse 
Giovanni, commosso fino alie lagrime. Io 
non merito questo affrento. 

— Andate! andate! riprese il notaio, 
pizzicando una presa di tabacco nella sua 
grossa scatola d’argento, 

Voi commettete un’ ingiustizia... 
— Non vi è fumo senza fuoco! 
Così parlò quel notaio: Vincenzo Ro- 

i dolfo Lebras, cavaliere della Legion d’o- 

î 

  

nere, buon padre, buon sposo, buon cit- 
i tadino e pochi anni prima anche guardia 
nazionale, sostegno dell’ordine e del go- 
verno, difensore della proprietà e della 
legge! 

Convinto del suo alto sacerdozio, egli 
non avea mai fallito alla probità impo- 
stagli dalla carica che cecupava, probità 
siretta e sopratutto legale; e così era 
sempre restato un imbecille, stupido e 
ipocrita, collo spirito chiuso, coll’ intel- 
ligenza limitata; col cuore arido e secco 

Giovanni non si curò di rispondere ; 
salutò dignitosamente e uscì. 

Sul pianerottolo, Brigida lo attendeva 
colle ali della sua cuffia all’aria, stretta- 
mente fasciata da una larga cintura ri- 
camata, che stringeva le punte del suo 
fazzoletto verde. Alla sua vista, Giovanni 
non potè trattenere un sorrisa: 

— ARI siete voi Brigida? Buon giorno 
| Ella tirò dalla sacoccia del grembiale 

la mano e con voce stridente esclamò: 
— Si, si, sono jo che vi attendo a que- 

st'ora signor Giovanni ed eccovi i cin- 
que soldi che mi avete donati perchè 
mettessi alla posta le vostre lettere mi- 
steriose. Voi ne avete dei pezzi da cin- 

d 

  

  

que soldi, si vede bane, da getta!@ 
grembiali delle brave ragazze. Lo 
lo si accetta il vostro denaro! va 
esso porta il malanno ed io ho ar:!99 
di crepare soffocata col bicchieri! 
ho bevuto dalia Carlotta... Vedet® 9 

Gosì dicendo, gli porgeva i cinqUif 
anche lei. colla panta delle di 
come s6 offrisse l'elemosina ad U 
pestato. di 

Questo aflronto immeritato fu Pij 
néscal come una scudisciata sul 
rinculando balbettò : ‘i 

— Che volete Brigida?! 
— Voglio, che pon 

naro! Ecco amo i pezzi 
ma guadagnati one 
lizia. } 

Giovanni, indignato, le strappò di 
le monete e le lanciò d’un co 

t0 1° 

  

giardino cel notaio. Il suo volto 
l’ istante avea un’espressione di 
così terribile, che la savoiarda, % 
tata, scappò vei corridoio. Sen 
lora discese lentamente mormo:@ 
se stesso: 

— Scacciato dal padrone, 
dalla serval... 
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forse a chi 
far conoscere anche al pubblico la sva... 

lo scrisse 0 dettò premeva di 

eloquenza. — Por dileguare ogni dubbio, 
W invita il sig. y a declinare il suo ri- 
verito nome, se sì sente in forze (sebbene 
quì lo 

quando y ciò 
clinerà il suo. 

In coda poi ed a mo’ di un per finire 
Y lancia un frizzo al ‘circolo filolram- 

   

fa
al

e 

matico. Ma non si accorge il meschinello | 

sì sappia anche dagli spazzini) e_ 
venga fatto anche W de-, 

che il Circolo se ne ridle di esso, appog- : 
giato com’è dalla pubblica stima? Esso | 
non fa la forca ad alcuno, cerca |} istru- 
zione s il diletto e tale fu l’intendi- 
mente anche dei sigg. Pesamosca nei 
concedere del tutto gratuitamente il loro | 
salone. 

Davvero che mi fai ridere LA Ug caro Y, 
colle tue baggianate. Se i giovani del 
Circolo volessero anche andare al ballo 
chi li trattiere ? W. 
RIE TRITATA O MT TEA IR TT PROT 

V00000000000CE 
“Stato Personale del Clero, 
E uscito dalla nostra Tipografia lo 

STATO PERSONALE DEL CLERO dell’ ar- 
cidiocesi per l’anno 1904. 

E' un javoro che. sì presta ottima- 
mente anche come guida dei vari paesi. 

Ogni parrocchia e curazia ha |’ indica- 
zione del comune da cui dipende. 

  

Si trova in vendita al prezzo di L. 1 | 
presso la suddetta Tipografia — presso 
il libraio Zorzi Raimondo, via Daniele 
Manin e presso la Curia Arcivescovile. 

Se per posta cent. 20 in più. 

D0GOPCISOCOIOOO 
Il Telefono del OROCIATO 3 

porta il numero 209 
  

  

Bertiolo. 

Deputazione provinciale. 
La Deputazione provinciale, 

seduta di. ieri si oceupò dei dis‘ieri 
nicomio provinciale AVIR 0a 

nella sua 
nuovo ma- 

Esaminò la domanda 
avanzata dal Comune di Prata di Porde- 
none, che chiedeva cha la Provincia 
pensasse al. completamento deli’ educa- 
zione nell’Istituto dei ciechi di Padova 
di un povere giovane cieco di qus] co- 
mune, cne per quattro anni venne man- 
tenuto con elargizioni private. La Dapu- 
tazione provinciale la domanda 
per non creare precedenti, ma trattan- 
dosi di un caso eccezionale proporrà al 
Consiglio di contribuire al mantenimento 
del povero cieco. 

OR: 

      

    

      

Ricevimenti. 

Oggi alle tre dalla Giuota sarà rice- 
Vuta la Commissione della Camera del lavore, per udire i desiderati della classe 
lavoratrice, 

Conferenze rimandate. 
Le conferenze in favore dalla « Dante » Sono rimandate a questa quaresima. 

La condanna di Ferri 
annunciata ieri sera 
quasi indifferente. 

Oggetti trovati, 
Certo Girand Oreste abitante in via | Poscolle depositò presso l’ufficio di vigi-| lanza urbana un invelto 

r'occhetti di cotone che 
giorni fa sulla strada 
Conduce a S. Daniels, 

osano rr 3 L’audace furto di questa notte, 
Ormai i furti giorno ANZICAiRo eno DA anzi diremo megli notte. Non - giornata, senza che la cronaca non rea legistrare uno 0 due di questi “ VOmmmessI, con più o meno audacia, a seconda delle |] 

operati. 
E gli autori? Questi passeggiano DESDA in mezzo agli onesti senza essere SOLAR > Sìcuri che l’occhio dell’autorità ‘uvetta com'è 2 enardari j 

dn a II SER: suardare le due statua è talcoie e Caco di Piazza Vittorio, non sì cura di lore, 
I ri ar: n © 36 ° NE rane i È 7» . 

, i SR (questi messari presero di mira to agio coloniali e spaccio tabacchi pui abi si ° Cucchini posto nei pressi ta porta Ronchi e decisero di faroli 
‘a porta Ronchi e decisero di fareli una visita. 

z Armatisi dei ferri di ma 
cando Una muraglia si trovarono nel cor- tile del nesrozio e 1 
un'infe vj A, e rotta I la ì 
or ceggn e O TOUa- 19 lastra di ‘varo preventivamente plasmata con del fango perche nella caduta non Dicagnà toa DR ra ko È. i Aut559 rumore penetrarove nell’ interno 

indisturbati rovist 

contenente 

trovò 
che da Dignano 
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Questa mattina eli 

chini entrati in negozio s 
Visita e ne diedero avvi 
tosto mandò psr }a 

Venne questa | 
nota di 
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ne 
CitvagGini ( DAaALa 

guardare le loro proprietà, 

Camera di Commercio di Udine. 

| Corso medio dei valori pubblici e de 
cambi del giorno 10 febbraio 1904 : 

Rendita 5 0/0 L. 101.68 
» 3 1x2 010 » 100.67 
» 3 010 » 74. 

Azioni. 
Banca d°’ Italia L. 106925 

: Ferrovie Meridionali > 719.— 
o Mediterranee » 46350 

Obbligazioni, 

| Ferrov. Udine-Pontebba L. 50750 
: » Meridionali » 306.00 

» Mediterranee 4 0/0 » 607.90 
» Italiane 3010 » 396.— 

i Gittà di Roma (4 0{q oro) » D13.— 

Cartella. 

Fondiaria Banca It. 4 010 L. 509 50 
» » » 4172010 » 50950 
» Gassa r., Milano 4 0[q » 511.50 
» » » 500» 51850 
» Ist. Ital Roma 4 0jg » 508.50 
» » » 4172010 » 518.50 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia (oro) L. 100.77 

  

Londra (sterline) » 2540 
Germania (marchi) » 123.74 
Austria (corone) » 105.60 
Pietroburgo (rubli) » 265.— 
Rumania (lei) » 99.—- 
Nuova York (dollari) » 
Turchia {lire turche) » 

5.19 
2285 

IALIA NERA N 
  VEE) va 

CRONACA RELIGIOSA 

AQUILEIA 
19 febbraio. 

Festa di San Paulino. 
Le feste religiose centenarie celebrate 

in questa Basilica il decorso anno 1903 
in onore del nostro glorioso Patriarca 
San Paolino non dovevano per Aquileia 
essere un fuoco di paglia, una fiammata 
e poi tut‘o finito. Il popolo aquileisse, 
erede pù vicino e quasi custode delle 

i glorie e delie memoria antiche, se si 
i mette, vuol far le cose per benino. Si 
manifestò vivo dunqua il desiderio che 
ogni anno anche per l’ avvenire s’ abbia 
in questa Basilica a celebrare con qual- 

deva neli’antice Calendario aquileiese, e 
cade ancora nelle Diocesi da lei filiate 
ai 9 di febbraio: ed ottenuta licenza dal- 
l'Autorità diocesana, che bean voieotieri 
la accordò, ieri fu qui come giorno di     

î 

i specialmente alla cantata solenne, e poi 
festa : il popolo assistette alle 8, messa, 

ila sera. ai vesperi solenni seguiti dalla 

V
O
 

espasiziona 
devotissima 

del SS.mo e racita di una 
coroncina del Santa, in cui 

la fisonomia morale de Santa, lavoretto 
grazioso di un pia e dotto sacerdote di 
questa Diocesi, e approvata regolarmente 
dall'Autorità ecclesiastica. Ieri tutti erano 
vestiti a festa, come precisamante fosse 
giorno festivo, a devotamente questi buoni 
aquileiesi vollero spontaneamente aste- 
nersi dal lavoro, quantunque avvertiti 
che non è dovers di far ciò, non essendo 
festa di precetto. Gosì quest'anno per in- 
cominciare: e negli anni venturi, rima- 
nendo ferme le disposizioni dell’Auterità 

i competeute, si farà però una festa ancora 
i più solenne, con buona musica litur- 
i gica, ecc. 
i Gode l’animo di registrare di questi 
i fatti, e che i friulani, così lontani dal se- 
i colo in cu' visse il Santo glorioso, ne 

a; lasciò la cittadinanza | © i 3 i {ra noi quella fede benedetta, della quale 
TE 

68 | 
parecchi | 

ocalità in cui vengono 

d ine Wo x s $ î ‘> (KOPO aver  sforzata 

  

     

      

   

  

    

  

    

   

ose j Sofia, 11. 

4 la Bulgaria. La 
Sas 3 | 

risvochino con fede la dolce memoria, 
raccomandandesi al suo patrocinio, per- 
hè mai sempre fiorisca la pietà e trionfi 

Paolino santo fu Apostolo e zelante pre- 

  

i À 

| dicatore. ì x. 
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telegrammi 

Dal teatro della guerra. 

  

| fino a Ghamulpo. Queste truppe sono de- 
stinate a Seul. 

Parigi, 11. — I giapponesi tentarono 
due volte di operare uno sbarco a Port 
Arthur ma furono respinti. 

Cannes, 1î. — I granduchi Nicola e 
Alessandro Mikailovich sono partiti per 
Pietroburgo. Di là partiranno per la 
guerra, 

In seguito a un dispaccio dello czar 
anche il duca di Leuchtenberg ha la- 
sciato Cannes, 

i Pietre burgo; 44. — In tutte le chiesa si 

fanno preghiere per la vittoria della Rus- 
sia. Lo zar, dopo proclamata la guerra, 
fu acclamato dalla folla, 

Lo zar si recò nella scuola dei cadetti, 
deve tenne un patriottico discorso e pro- 

i mossa tuiti ufficiali.   oli 
tato, 

Pietroburgo, 1î. — In seguito a un 

    

i nKasé :, Alexeieff. proclamò lo 
i stato d! guerra nelle previncie deli’ E- 

siremo Oriente comandando la mobilita- 

zio 10 delle truppe 
xk 

Ii pericolo nei Balcani. 

PR) | è molto grave. Sono 

  

no in corso pratiche 
fra la Turchia e 

prima rifiuta ora di ese- 

   

  

i Der mantenere la i È 
   

euine 1 Dproeramma 

onia ; la secondo è£ dal 
} VA 
i 

i partito 

i macedone alia guerra. 

spinta 

che solennità la festa del Santo, che ca-. 

in cinque strofe è scolpita a meraviglia | 
1 

Londra, 11. — Hassi da Ci-fu: 60 navi | 
giapponesi da trasporto sbarcarono truppe | 

{ nei porti della Corea, a Masampo e Fusan ! 

— La situazione nei Balcani | 

di riforme in Mace- | 

L'Austria è comunicato formalmente 
ai due stati che si prepara a mandare al 
caso, un corpo d’esercito nei Balcani. I 
due governi hanno risposto in forma eva- 

siva. 
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Paglia 

Estremi delle quotazioni al quintale, 

peso morto, degli animali macellati pel 
consumo in città: i 

Buoi da L. 1259— a 192 
Vacche lea 115.— 
Vitelli » 89.—-a 9._ 
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: 1 2 
Ii macellaio BELLINA GIUSEL PE a 

vente negozi di vendita Manzo di E qua 

lità è Vitello nelle vie Mercerie e Paolo 

Sarpi 
zione 

i ; 
n di- dei francoboili-premio che 

avec diritto al regalo quando si ha com- 
pletata una certa somma —. OPUEREDOra 
a totti indistintamente quelli che pagano 

dei suoi negozi, un libretto deve sarà ré- 
gistrata giornalmente la spesa — ©. 5A 
raggiunta la somma di L. 370 verrà ad 

tatori dei libretti medesimi potranno a 
loro bell’ agio acquistare 

siderano. 

Udine, 6 febbraio 1904. 

Prodiatis di UDINE x Distretto di CIVIDALE 

Comune di Premariacco 

n : , i 
cale scolastico nella frazione d'Orsaria 

SI RENDE NOTO 

che alle ore 10 ant. del giorno 17 feb- 

braio 1904, in una sala deli’ Ufficio Mu- 
nicipale, avanti il Sindaco, 0 chi per esso, 

costruzione sopra indicata per il com- 

plessivo importo di L. 1303918 salvo il 

ribasso percentuale che potrà essere of- 

ferto. Si avverte che il ribasso d'asta 

verrà pure applicato anche sulle even- 

tuali somme per addizionali di lavori che 

potessero essere fatti in più o modificati. 

L'asta seguirà col metodo della candela 

vergine e colle norme stabilite dal rego- 

lamento sulla contabilità generale dello 

Stato in data 4 maggio 1885, N. 3074 ed 
a termini abbreviati a 5 giorni; quindi 

si avvisa che il termine utile per l’of- 

ferta di presentazione di miglioramento 

non inferiore al ventesimo del prezzo di 
provvisoria aggiudicazione, scade alle ore 

12 ant, precise del giorno 26 febbraio 1904 

Le offerte non potranno essere di volta 

! in volta, inferiori del 1 0,0, 
L'impresa resta vincolata all'osservanza 

del capitolato d’appalto in data 30 agosto - 1 

dicembre1898, debitameute approvato dalla 

competente Autorità, che dovrà far parte 
i del contratto e che sarà visibile, in uno 
i degli elenchi dei prezzi e disegni presso 

questa Segretaria nelle ore d’ Ufficio. I 
lavori dovranno essere ultimati entro 180 
giorni a decorrere dalla data del verbale 
di consegna. Per essere ammessi all'asta 
ciascun concorrente dovrà presentare i 
documenti richiesti dall'art, 2 del capi- 

‘ tolato sopra ricordato e depositare L. 400, 
in numerario od in biglietti della Banca 
d’ Italia, come Cauzione provvisoria, a 
garanzia dell'asta. 

A tutti coloro che avranno presentate 
cfferte senza essere risultati aggiudicatari, 

: verrà immediatamente restituito il depo- 
sito fatto e riconsegnati ì documenti pre- 

sentat!. ? sr 3a È: 

La cauzione definitiva è stabilita in 
L. 1500, che dovrà assere depositata alla 
R. Tesoreria Provinciale in Udine a_ te- 

nore del disposto dell’art. 60 a 614 del 

regolamento 4 maggio 1885 n. 3074 sulla 
Contabilità dello Stato. 

Il deliberatario nel termine di giorni 
10 successivi all’aggiudicazione defivitiva 

in Municipio per 
pulare il relativo contratto previa esibi- 
zione della prova di. v della 

cauzioue definitiva. 

La consegna del lavoro verrà effettuata 

dall Ing. Direttore, nominate dalla Giunta 

: Municipale, entro 5 giorni dall’approva- 
i zione del contratto. 

T,e spese tutte inerenti all’appalto ed 
‘ al] contratto e tutte le tasse relative sono 

a carico dell’Appaltatore, 

Premariacco, 6 febbraio 1904. 

IL SINDACO 

GOIA PRror, BENIAMINO 

Serafini Silvio, Segretario. 
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ognuno regalato L. 15 colle quali i por- } 
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aggrada quell’ oggetto che meglio de- | 

in base al progetto 30 agosto-1 di» ; 
cembre 1898 Ing. Manzini da Cividale. ; 

coll’assistenza del Segretario comunale, i 

si addiverrà all’incanto per l’appalto della 

sti- È 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sieuro contro 

Il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
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Avviso d'asta per la costruzione del lo=.ì 

      

      

  

         
      

    

    
    

   

Giovanni Bottacin fu Giuseppe. 
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Primaria Officina del Veneto per Arredi Sacri 
in ottone e bronzo fuso 

in argento e lamina ottone argentato e dorate 

  

Deposito S. Bartolomeo Calle della Bissa 5462-64-65 
Officine SS. Giovanni e Paolo 6283-84. 

Premiato all’ Esposizione Internazionale Vaticana. — Con medaglia 
d’ Oro a Vicenza — e medaglia d’argento di I° grado a Verona offerta 
dalla Camera di Commercio. 

GRANDE DEPOSITO: Arredi in ottone fuso di massima durata, 
in lamina ottone argentato e dorato, come: Calici, Pissidi, Reliquiari, 
Tronetti, Ostensori, Lampade, Lampadari, busti di Vescovi, ecc., ecc. ed 
in metallo bianco, il vero argentone inalterabile il quale costa più 
dell’ottone argentato (non confondersi quindi col metallo bianco ehe 
viene offerto a minor prezzo e massima durata, ciò che non è possibile), 
argentature e dorature inalterabili. 
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Disegni e sopraluoghi a proprie spese, prezzi di massima conve- 
nienza, facilitazioni nei pagamenti e sopratutto da non confondere la mia 
Ditta fabbricante, Casa fondata nel 1850, la quale offre tutte le garanzie 
possibili, con girovaghi, negozianti e bazaristi. 
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Grande asortimento statue religiose in cartone Ro- 
mano Palme in metallo e fiori in porcellana. 
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MAGAZZINI MANIFATTURE 

     
     

   

   

Paolo Canciani — UDINE 
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a suaccennata Ditta sì tiene ad onore di render av- 

genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

nonchè della convenienza 
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-Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli. 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO 
Udine- Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 3 

UDINE 

Cura dei denti e della bocca, nonchè. 
applicazioni di denti artificiali. 

FONDERIE ARTISTICHE 

DI 

RScO BROII FRANCESCO BROIL 
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Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. A 
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diverse Esposizioni del Regno e È a er 9 È 
dell’ Estero È uaar a ‘ fi 

VESZIRERE: ATE PRESA diventato n 

Fornisce Concerti di campane ac 
di qualsiasi peso ed intonazione; È 
— Castelli in ferro battuto, een 2 Ilchiariss. Dott 

GIUS. CARUSO n 
& Prof. alla Univer- 

sità di Palermo, 
serive averne otta- 
nuto « pronte gua: Ba 

< rigioni nei caso * SII 
« di clorosi, oligiemie e segnatamonit 
< nella cachessia palustre. » 

assumendone anche il .eolloca- 
mento. 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed eltre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti în rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 

e sehiarimenti. — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 
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Via del Monte 
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) — Deposito di specialità italiane ed estere è DI AG Mineral 
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Parlenze Arrivi © Partenze 7 

Casarsa Portogr, Portogr. Casarsa 
À. 9.25 10.06 O, 5,22 

101 ed 8h.,:-15.96 O 1810 1355 È wW./f. bi i Î LULE ; fs x SS DI dg È O. 18.97 19.20 : me DOIA 2053 a . . Ea” LE > € CEFÒ Gra É È di FI EEC: 

da Udsne a Venezia | da Foriesià 0 a stra dine 
Dà 420 3.58 } 4,45 7,43 
Asi 890 <IL07/ 0, 1 10 
D. 11.25 14.10 Î ; 10.45 15.17 

18.15 1745. (4405. Ir 
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93,05 

dd 2216 18.37 23.85 È 5 È ‘omiato co d'0: zia 2095 230 23 A 190 | Udine Giosdale Cividale Vane ti È 9a ST Oro gio Asposizione Regionale di Uttino 1903. 
UDINE =É Die San RO — UDINE ine Pontebb ha, i Pontebba Udine si 99 9.32 M. 6.95 7.02 617 9.10 0. 4,50 7,38 M. 11.40 0 SM 9.45 10,30 e pr ore, M. 1605 1687 ; M. 123% 1306 È . App: aramenti, Pianete, la Veli Omerali, Abiti da © Vergine, 10.518,99 DI, o del Sr L; > ripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a E Frangie, 17.10 2045 Oi i n e << 5 ” ; i 

io 05 Oil dea A30 na n So loni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, { Ti on SE, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori ‘Der Veli di Ty Pricate Idine | ip vi 19 1 fg ne Senta ii: Uda M. 7.10 D, 9011040 | | D. 6122. 9.10 858 Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, dei Merli persino pio Lia de GEE, 461946. .},, M.12.,30.M.14.5015,50 cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- (542 19.46 OI Pa a glioni e Colonnami tane qualunque articolo per Chiesa, so pasti Si Udine Venezia Pettinati, Panni neri, beotti, Rentorcè, Ma ntelli alla Ro mana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate na: onfrater= ° — Oss Slo AS Miei. D, TM. 9.10 958 nite, Stoffe per SOS 14.85 1595 M. 18155 14— |! M.13.16M.14.1518,90 |  M.10.95M. 18,50 15,50 Di, P mobili, Lana da letto e qualung: de ali | 18.40 19.95 O, 17.30. 1810 © mM.1756D,18572150 D. 18.50 M.20.53 21.59 # 7 = nifatture. — Pilati Oro 6 Argento ‘fino per ricamo tito 
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Da Udine R. A. 8,15 11.20 14.50 17.359 - ST. © 8.40 11.40 ib | 18— 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. i e F AE BÈ B PR IC A 
  

more premiata all'Esposizione Regionale 1908   

  
Pb prcrnmen @ Mg meccani o Bo 

CI È è f di E po i 5 DI DERRTA Î aé È 1 È anulare 7 prime udnzs “dé ? LaroTraA 5 ST Na mon parti V: 

sd ® ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
= Chincagliorie = - Specialità J33901 per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. È PU 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 
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A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — cio in genere — Vendita all’ ingrosso 
se EREZZ4I 
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_ GIUSE PPE BONANNI - ) FABBRICA ARREDI % PARAMENTI SACRI è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è SI I ODITINBT i ; DL Ue U DINE! 

amenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- mento potranno concorrere ai seguenti piemi: 
se Ì Serie 1.° N. premio del traforo di L. 50 per le commissioni fino a L. 100.— 

1 PELI Salto , - ci Selle gi, oe pet00-<> » oltre le » 300.— Arredi da Chiesa, ed Argenterie da. Tavola in tutti i metalli tanto È n du. Ogni cliente all’ atto dell’ ordini azione d'un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- SE ci i Meri progressivi dall'1 al'90; ed appena e commissioni di una o più serie somme- 
i ; quel numero che verrà esitatzo per prir odal R. Lotto sulla Tuota di Venezia nella 

au 
i = . settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. Lavori in ferro battuto ed indorato ul 000000 Estratto per prlire i metalli ©000000 

È È sapete i mente a tutte le chiese per la pulitara dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
Si spediscono fotografie è Disegni 2, richiesta, 37 l r tesimi 30, acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- ; - 3 rerà, nei modi su esposti, al premio di 

bi f. > Li di I MM. RR. Sacor spett. Fabbr Società operaie c n0 provve LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO Bi do 14 ama MEM Scoot, to spet er rico dla ei 
i ° i DOrieco% > 4°. > 100 >» » Dip da 00 

dorati che argentati e Nichelati. LD: o . . ranno a 93, avrà il premio corrispondenie Illa serie il possessore del biglietto portante 

E l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta 

UNA BELI SA COMPLETA. 

NEMI ERETTILE INDISSE MAIA NOTIZIA I PRI I ATENE SN i AT A 
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